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Dal nostro inviato 
NAPOLI — Forse a San Ci
priano d'Aversa — uno dei 
quattro-cinque comuni cam
pani, dove si voterà nel pros
simo autunno — la lista sarà 
unica, come ai tempi del 
« plebiscito » di Mussolini. E' 
il paese natale di Bardellino. 
il e boss » del più forte clan 
camorrista che sì oppone a 
Cutolo. E' amico dei sici
liani, e di Spavone <« o' mo
lammo ») e degli Zaza. Bar 
dettino fu anche sindaco del 
suo paese, sindaco de, natu
ralmente. E suo fratello — 
che è amico riconosciuto de
gli amici del clan — è con
sigliere socialista al Comu
ne. In questi giorni a San 
Cipriano si sta impedendo 
con ogni mezzo di far pre
sentare liste per le elezioni 
comunali. Qualunque lista 
« aJfernatii'a » trova ostaco
li insormontabili. 

E a Ottaviano che cosa ac 
cade? Quando arrivano i 
giornali, la mattina, c'è un 
commando camorrista che 
decide se devono'a no anda
re nelle edicole. E lì, nei co
vo di Raffaele Cutolo, sono 
stati uccisi due consiglieri 
comunali — uno socialista. 
molfo tempo fa. uno comuni
sta recentemente — e hanno 
tentato di ammazzare U pre
tore e il segretario della se
zione del PCI. Perchè osta
colavano alcuni progetti spo
etativi del « boss » sulle pen
dici del Vesuvio. Mi dicono 
in Questura: « E' incredibi
le. Da anni nemmeno un po
liziotto era andato a visitare 
la "casa" di Cutolo. Con 
tutto quello che era accadu
to. Con gli omicidi. Ci andia
mo ora e chi troviamo? Un 
consigliere de. E mica per 
caso. Con i documenti che 
abbiamo trovaio: ». A parla
re sono i nuovissimi inqui
renti che hanno fatto il 
« blitz » nella casa di Cuto
lo pochi giorni fa. 

È che dire di Pagani do
ve il sindaco Torre fu am
mazzato nel dicembre 'SO 
perché ostacolava alcuni pro
getti camorristici legati alla 
speculazione sugli aiuti ai 
terremotati? 

Esiste insomma — e cerca 
di sopravvivere e estender
si — una reale <t sovranità » 
della camorra in vastissime 
zone del napoletano e della 
Campania. Un potere diffuso 
nel territorio che è andato 

Il potere occulto ormai padrone dell'hinterland 
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La lunga guerra della camorra 
Obiettivo: accerchiare Napoli 

Dal piccolo taglieggio al traffico di diamanti - I nuovi legami con la mafia: 
la città come « ponte » internazionale dell'eroina - I « balordi » di Cutolo 
dilatandosi dal più vicino 
hinterland di Napoli verso 
l'esterno: e Cutolo mirava a 
regionalizzare definitivamen
te questo potere, aggreden
do anche zone finora inden
ni come quelle di Benevento 
e di Avellino, e il « cratere » 
della zona terremotata. 

Ma dunque che cosa sue 
cede in tutta l'area campa
na? I fenomeni sono due, 
ma il disordine, e la strago 
che ne conseguono, conver
gono. Da un lato c'è quello 
che possiamo definire il 
« traffico » illecito. Riguarda 
le sigarette estere di con
trabbando, riguarda le armi, 
riguarda i diamanti e riguar
derà l'eroina. Le coste cam
pane offrono ottimi approdi, 
assolutamente fuori control
lo: nel Cilento, nel Salerni
tano, sulla penisola sorren
tina. 

A proposito dei diamanti sì 
ricorda un episodio eloquen
te. Un « guappo » napoleta
no, un capo camorra, girò a 
lungo per la città in auto 
blindata (una BMW) con 
bandierina colorata e targa 
« CD »: era « console » — ri
sultò alla polizia che inda
gò — dell'Impero del Centro 
Africa di Bokassa. Cioè fa
ceva viaggiare i diamanti da 
quella zona a Napoli e oltre. 

E', questo del « traffico ». 
il capitolo in cui si inserisce 
oggi il gioco della grande 
mafia « seria e dura » che, 
dalla Sicilia alla Costa orien
tale degli USA lavora per 
fate della Campania un 
grande « porto internaziona
le», oltre che di armi e 
diamanti, dell'eroina: dal 
Medio Oriente, dalla Sicilia, 
da Marsiglia, per gli USA. 
E in questo capitolo si rac

contano le vicende più san
guinose di questi giorni e 
mesi: la lotta di tutte le 
bande contro Cutolo per eli
minare un pericoloso « self 
made man » troppo anarchi
co e ambizioso e per nor
malizzare la situazione, così 
da rendere utile la zona per 
traffici di droga che richie
dono situazioni sonnacchiose, 
polizia disattenta, opinione 
pubblica tranquillizzata e 
giornali che si occupano 
d'altro. 

L'altro capitolo riguarda la 
camorra vera e propria, quel
la che oggi sta facendo, an
che per motivi «suoi*, il mas
simo sforzo per eliminare un 
disturbatore come Cutolo e i 
suoi « balordi ». per tornare 
poi ai suoi consueti « lavo
ri ». E' una camorra che co 
nosce solo il mestiere del ta
glieggiare, e che è comparsa 
da questo. Nel Settecento, in
fatti, la camorra navoletana 
nacque — è il primo episodio 
per cui la si nomina — dal 
taglieggio sull'olio che veni
va versato nelle lampade ai 
crocicchi di iVapoti sotto le 
edicole delle madonne: esat
trici erano le prostitute che 
lì sostavano la noV" e - '""• 
vevano i clienti sotto i loro 
ampi mantelli, in filtrai. i-
racket è dunque la vera, an
tica. professione della camor
ra. Ed è qui che si esercita il 
suo potere sul territorio, qui 
che nascono i suoi affari 
e tranquilli » e i suoi felici 
rapporti con le forze politi
che dominanti: dai Borboni 
ai « liberali » che, inizialmen
te, proprio alla camorra af
fidarono la gestione del car
ré e dei Tribunali». E tan
to più dunque dai mo
narchici e laurini » degli an

ni '50 alla DC} 
Il potere della camorra ha 

per tradizione la sua radice 
nei vecchi borghi (ora vere 
cittadine) della campagna in 
torno alla Capitale. E questa 
« campagna » è oggi un for
midabile centro di potere. In
fatti nel Napoletano, in que
sti ultimi due decenni, si è 
avuto un singolare fenomeno, 
che ne fa una realtà diver
sa da quella di qualunque al
tra metropoli italiana (Mila
no o Torino). Dopo la prima 
grande ondata immigratoria 
che gonfiò Napoli, si è avuto 
un flusso inverso molto visto
so, da Napoli al suo circon
dario. E parallelamente l'on
data migratoria del Sud — 
che continuava — si è a sua 
volta fermata nel circonda
rio. Una doppia emigrazione. 
quindi, verso la fascia che 
va dall'Aversano,' al Nolano, 
all'agro Nocerino-Sarnese, 
alla costa del Golfo. Accade 
cosi che oggi, di fronte a un 
milione e duecentomila napo
letani dì città, ci siano ben 
un milione e settecentomila 
« napoletani » della provin
cia, e che tutta l'area oscil
li fra i -tre milioni e mezzo, 
quattro milioni di abitanti. 
Che non gravitano su Napo
li — ecco un altro punto ori
ginale — ma che vivono di 
una propria economia dif
fusa. 

Proprio nell'hinterland na
poletano sta infatti una delle 
« polpe » agricole più fruttuo
se di tutta Europa, con pro
dotti pregiatissimi — prima
ticci. uve, pomodori, melan
zane — e agricoltura avan
zata. Qui si è sviluppata una 
industria di trasformazione 
ricca, che gode, di rimborsi 
CEE — goloso boccone — 

pari a trecento miliardi al
l'anno. Qui è sorta l'industria 
più disparata, diffusa e dut
tile: da quella conserviera, 
a quella della pasta o della 
plastica a quella sofistica
tissima — si badi — dell'elet
tronica, fino all'Aeritalia. 

Ecco il formaggio par i to
pi camorristi. 1 quali, ta
glieggiando in questa zona, 
possono diventare gigante
sche pantacane da fanta 
scienza. E quale potere poli 
tico si trovano di fronte i 
camorristi? Se vogliono ta
glieggiare i cantieri edili, de
vono ricorrere agli autori del
le gare d'appalto, e sono de
mocristiani. Se vogliono ta
glieggiare tutta la catena in
dustriale del pomodoro, i di
rimpettai sono i de, mediatori 
dei fondi CEE e dei rapporti 
con le Partecipazioni statali. 
E questa è anche la trafila 
che è servita per speculare 
sugli aiuti della emergenza 
per il terremoto. 

Oggi, per quanto riguarda 
la ricostruzione vera e pro
pria. la camorra appare ta
gliata fuori — essendo gli ap
palti divisi fra ditte di pro
porzioni e di serietà ben lon
tani dalle sue possibilità — 
ma certo domani, quando si 
giocheranno i subappalti, la 
camorra troverà il modo di 
rimetterci le mani. 

I camorristi inventano sem
pre metodi nuovi, osano l'i
nosabile. Ecco alcuni esempi. 
Hanno « gambizzato » alcuni 
operai di un cantiere edile 
per convincere il locale sin
dacato a spingere il proprie
tario ad accettare la tangen
te che la camorra chiedeva. 
Hanno offerto alla ìtalcantie-
ri di Castellammare di Sta-
bia — e non è una piccola 

ditta — di dipingere, con cen* : 
to operai, due navi: un mi-,.. 
liardo di costo e due miliar- ', 
di di pagamento, cioè il 100 
per cento per la tangente. E 
chi vrano quegli operai? Ot- ' 
tanta qualificaiissimi addetti, 
e venti camorristi. U « affa
re» fu rifiutato, ma fu ten
tato. Così del resto la camor
ra ingaggia (nelle zone del 
pomodoro è normale) gente 
innocentissima e qualificata, 
e poi la piega a farsi arma 
oggettiva del ricatto che gio- * 
ca sugli imprenditori. '•• 

Ecco la rete, ecco le « tria
di » magiche che sono fatte 
di camorrista-avvocato consi
gliere-uomo politico che ope
rano in cònsono con tanto di 
registri contabili e codice al
la mano. Sta qui quel gover
no occulto, ma reale, che la 
camorra vuole affermare, ca
pillarmente. Ed ecco quell'av-
vocato Pirone, consigliere de, 
trovato nella casa di Cutolo 
a Ottaviano da una polizia 
sbigottita. E in questi paesi 
sperduti, che la degenerazio
ne del sistema di ceiii par
titi ha toccato la vetta della 
* nomina diretta » dell'uomo 
politico dall'alto del Gran 
Consiglio della Camorra, pae
se per paese. E quando viene 
il sequestro Cirillo U « siste
ma r> — comunque siano an
dati i fatti, ora per ora — 
manifesta tutta la sua po
tenza. 

Il piatto è quindi molto ric
co. il sistema per controllar
lo è ben studiato. E dunque -
ani si gioca ben più che una -
operazione di polizia, qui si 
gioca una parte decisiva del
l'avvenire di Napoli: città 
amministrata dalla sinistra 
dove — non per caso — la 
camorra ha abbassato la cre
sta (pensiamo, come avreb
be dilagato là camorra nel 
post-terremoto di una Napoli 
«laurina», o «gauignea »?). 
Ma guai se Napoli diventas
se una cittadella assediata da 
un hinterland ridotto a pa
scolo della camorra: ne ver
rebbe fatalmente intaccata. 
Atti amministrativi, lotte po
litiche, scelte strategiche pro
duttive, politica abitativa de
vono investire — al contra
rio — l'hinterland a partire 
da Napoli, dal suo «governo 
di sinistra »: psr bonificare. 
La scommessa è questa. 

Ugo Baduel 

Un imprenditore di Castellammare di Stabia 

Se volete lavorare datemi 
metà del vostro stipendio» 

Comunicazione giudiziaria - Indagini della magistratura 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Se vuoi lavorare 
in pace, senza rischiare la 
cassa integrazione o addirit
tura il licenziamento, devi dar
mi una parte del tuo stipen
dio ». All'incredulo operaio. 
cui veniva chiesta una «tas
sa » sul lavoro di 2-300 mila 
lire al mese, questo discorso 
non l'avrebbe fatto un camor
rista o un professionista del 
racket qualsiasi, ma addirit
tura il padrone dell'azienda. 

Inventore di questa nuova 
forma di estorsione — in una 
provincia già dissanguata dai 
taglieggiatori — sarebbe il ti
tolare della « Navalcarena ». 
uà ditta appartatrice di La 
Spezia che lavora per conto 
dell'Italcantieri di Castellam
mare di Stabia: il dottor Do
nato Coscia. 44 anni, genove
se. da circa un anno al lavo
ro nella cittadina partenopea. 

Sul suo conto il locale com
missariato di polizia diretto 
dal dott. Cinque ha svolto una 
lunga Indagine, culminata lal-
tro giorno nell'emissione di 
una comunicazione giudizia
ria. inviata dal sostituto pro
curatore di Napoli, dottor Lu
cio Di Pietro. I reati ipotiz
zati sono estorsione continua
ta e tentata estorsione ai dan
ni dei circa centoventi dipen

denti della ditta. Il sostituto 
Di Pietro si muove coi piedi 
di piombo. Pur potendolo, non 
ha deciso d'arresto dell'indu
striale, evidentemente atten
de di avere qualche elemen
to in più in mano. In partico
lare la PS sta indagando su 
alcuni assegni che «incastre
rebbero » il titolare 
* L'iniziativa della magistra
tura appare clamorosa. Se le 
indagini dovessero conferma
re quanto è scritto nel dossier 
della polizia, verrebbe alla 
luce un aspetto del racket del
le tangenti finora rimasto in 
ombra: addirittura una «tas
sa » sul posto di lavoro in 
una parte d'Italia che ha il 
record della disoccupazione. 

D'altra parte in questa vi
cenda c'è un altro aspetto che 
sconcerta e inquieta. L'anno 
scorso, proprio di questi tem
pi. ritalcantieri di Castellam
mare (un'azienda del gruppo 
IRI con più di 2 mila dipen
denti) rischiò la paralisi pro
duttiva per colpa del racket. 
La camorra locale era riusci
ta ad imporre il suo controllo 
sulla ditta appaltatrice che. 
prima della « Navalcarena ». 
aveva avuto il compito di ef
fettuare i lavori di pitturazio
ne e sabbiatura. Per ogni na
ve in costruzione si chiedeva 

mezzo miliardo di lire in più. 
Furono allora gli operai a 

denunciare il ricatto, a scen
dere in piazza in sciopero e 
ad ottenere l'allontanamento 
della ditta camorrista e con
tattare direttamente un'im
presa non napoletana, la « Na
valcarena ». appunto.. di Do
nato Coscia. . ' •'. ~_~-

L'impreditore ligure « eredi
tò » gli operai delia preceden
te ditta e iniziò a lavorare re
golarmente. Ma a quanto pa
re invece di ricattare diretta
mente ritalcantieri. incomin
ciò a tartassare i suoi dipen
denti. Prendendo a pretesto 
la crisi in cui versano i can
tieri navali, minacciò di met
terli in cassa integrazione. At
tualmente ce ne sono diciotto. 
Poiché gli operai svolgono la
vori a cottimo — e riescono 
in questo modo a guadagna
re persino 2-3 milioni al me
se — avrebbero perso con la 
cassa integrazione (pari solo 
all'80 per cento dello stipen
dio base) un bel po' di soldi. 
Così qualcuno avrebbe paga
to subito, qualche altro avreb
be promesso di ).-agare al mo
mento di intascare la busta-
paga. qualche altro si sarebbe 
invece rifiutato e per questo 
sarebbe stato punito con la 
sospensione dal lavoro. 

Confermate le 
; nuove accuse 

a Piperno *V 
per le armi 

di «Metropoli» 
ROMA — E* stato confermato ufficialmente 
dall'ufficio istruzione del tribunale di Roma 
che contro Franco Piperno esiste un nuovo 
mandato di cattura spiccato poco meno dì 
tre mesi fa. contenente le accuse di importa. 
zione e detenzione di armi, scaturite dalle 
confessioni di alcuni « pentiti » sui traffici -
clandestini della rivista autonoma Metropoli. ; 

Il testo di questo provvedimento, firmato 
dal giudice Ferdinando Imposimato il 18 giu
gno scorso, sarà allegato alla documentazione 
che il ministero della giustizia invierà alle 
autorità del Canada, per richiedere l'estradi
zione del leader dell'Autonomia, arrestato a 
Montreal giovedì scorso. 
- L'estradizione sarà inoltre richiesta per 
tutti quei reati (concorso in tre omicidi, at
tentati dinamitardi, insurrezione contro i po
teri dello Stato) già contestati da tempo a 
Piperno. il quale la primavera scorsa era riu
scito ad espatriare legalmente grazie alla « ge
nerosa» sentenza d'estradizione pronunciata 
l'anno scorso dalla magistratura parigina. . 

L'inchiesta sui traffici di armi del gruppo 
di Metropoli vede imputati assieme a Piper
no. anche Oreste Scalzone. Lanfranco Pace. 
Mauro Folini. Pier Giorgio Palmero. Dome
nico De Feo e Guglielmo Guglielmi. Quest'ul
timo. noto con il soprannome di «Coman-
cho». è da tempo ricercato per le imprese 
terroristiche compiute dalle sedicenti a Unità 
combattenti comuniste ». che avevano la loro 
base nel covo di Vescovio. in provincia di 
Rieti. v .- - * 

- Le accuse mosse a Piperno e alle altre 
persone sa io indicate in un documento di 
una pagina. Tra le armi di cui si contesta 
al gruppo l'introduzione in Italia vi sono 
fucili mitragliatori del tipo' «AK-47» e 
« Fai ». bombe a m*no, pistole e munizioni 
di vario tipo. Le nuore accuse si basano 
soprattutto sulle confessioni di Marco Bar
bone e Paolo Morandioi." 

Londra: rinviata 
la decisione per 
i 7 neofascisti 

arrestati la;; 
settimana scorsa 

ROMA — Con un'udienza lampo i giudici di 
Londra hanno rinviato ogni decisione per ie 
pratiche di estradizione dei sette fascisti ita
liani arrestati la settimana scorsa nella capi
tale inglese. Fino al 22 settembre i giovani 
resteranno cosi in stato di fermo nel carcere 
di Londra. ~ mentre funzionari della polizia 
italiana e dell'Interpol (partiti ieri da Roma) 
presenteranno al legale del governo italiano 
tutte le documentazioni per la richiesta di 
estradizione. • - . - , -

Tutti gli arrestati sono colpiti da un ordine 
di cattura per associazione sovversiva e ban
da. armata (Fuan e Terza Posizione), e due 
di loro figurano anche nell'inchiesta sulla 
strage di Bologna. Ma la richiesta per il tra
sferimento nelle carceri italiane ' verte so
prattutto su reati comuni. I magistrati li han
no accusati infatti di una rapina ai danni 
dell'armeria Omnia sport di Roma avvenuta 
nel '79. Vi avrebbero partecipato — secondo 
polizia e magistratura — Elio Giallombardo. 
Massimo Morsello. Marinella Rita, Amedeo 
De Pranclsci. Stefano Tiraboschi, Roberto 

• Fiore e Marcello De Angelis. -
~ L'unico a riservarsi una richiesta di li-

' berta provvisoria dietro cauzione è stato Ro
berto Fiore. « Se venisse accolta — commen-

' tano a palazzo di giustizia — sarebbe un duro 
• colpo per le inchieste su Terza Posizione ». 
Fiore è considerato infatti uno dei capi del 
gruppo fascista. Nell'aula del tribunale lon
dinese c'erano ieri alcuni parenti degli arre
stati, ed anche dei due rilasciati. Maria Lucci 

.Chiarissi ed Enrico Tomaselli. 
? Tutti hanno ovviamente smentito la par

tecipazione dei loro congiunti a movimenti 
politici di qualsiasi tipo. Così ha commen
tato lo zio di Morsello: « Massimo è fonda
mentalmente estraneo a qualsiasi tipo di 
violenza ». Morsello, come è noto, è accusato 
di aver addestrato altri neofascisti al tiro 
con la pistola nelle campagne di Sacrofano. 

Il miliardario 
Franco Ambrosio 

di nuovo 
davanti ai giudici 

LUGANO — Franco Ambro
sio. miliardario play bcv. 
« nullatenente » nei ruoli fi
scali, anfitrione di faraoni
che feste. p:ù volte denun
ciato e giudicato per reati 
vari, dalla diffamazione al
l'emissione di assegni a vuo
to. alla corruzione, è ricom
parso ieri davanti ai giudici. 
Questa volta si tratta di quel
li di Lugano. E ha subito di
chiarato di essersi presentato 
per pura cortesia, in quanto 
non riconosce loro il diritto 
di giudicarlo. Il processo_cui 
ci si riferisce è quello svo! 
tosi a Milano tre anni fa, e 
conclusosi con un'assoluz.one 

Il reato in questione è di 
truffa ai danni della filiale 
di Lugano del Banco di Ro
ma per l'ammontare di 123 
milioni di franchi svizz»r. 
che all'epoca dei fatti ;ira il 
"72 e il "74) equivalevano a 
18 miliardi di lire: « l i più 
grossa truffa finanziaria del
la stona giudiziaria, dalla 
Svizzera», l'ha definita \\ 
procuratore pubblico Paolo 
Bernasconi. 

Nella, foto: Franco Ambrosi* 

Una madre uccide le figlie 
impiccandole e s'ammazza 

Dalla nostra redazione •- S™renH-.n^n.no_^<?'va!?l n_Ua ' 
CATANZARO — Una orribi
le tragedia si è consumata 
ieri mattna in un'abitazione 
della frazione di Cammarata 
del Comune di CastrovUlari. 
uno dei centri più importan
ti della provincia d: Cosen
za: una donna ha ucciso, in 
una crisi di follia, le sue due 
bambine e cubito dopo si è 
uccisa, impiccandosi. La don
na si chiamava Rosetta Mar
tino Imbrogno. aveva 33 an
ni. era casalinga, sposata ad 
un ferroviere. 

Da tempo soffriva di di
sturbi psichici ed era sotto 
cura specialistica. Prendeva 
molti farmaci e pare soffris
se ciiche di epilessia. Ieri 
mattina la tragedia. Rosetta 
Martino ha vestito a festa 
le sue dae bambine. Carmela 
di • anni, e Stefania di 3. ha 
indoosato anche lei l'abito mi
gliore «d è andata in cucina. 
Ai ganci di ferro che sporge
vano dal tetto ha attaccato 
tic corde e vi ha fatto sau
re le sue due bambine. Poi, 
consumata la tragedia, si è 
uccisa con lo stesso metodo 
usuido una scala e lasctan-
OOM cadere o d vuoto. Gli in

casa di Cammarata uno spet
tacolo agghiacciante. Il sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Casti oviUan. Abate. 
che conduce le indagini, ha 
avvertito il marito della don
na che in quH momento non 
era in casa e il primogenito 
della coppia, i n ragazzo di 
13 a m i che è cosi scampato 
al massacro. La tragedia di 
ien di CastrovUlari — nella 
sua - drammatica specificità 
— non è che l'ultima di tut
ta una serie di episodi che 
in queste ultimissime setti
mane vede in Calabria i bam
bini vittime innocenti di. 
drammatiche situazioni. 

E' accaduto un mese fa a 
Palmi, in provincia di Reg
gio Calabria, con due bam
bini scaraventati dal balco
ne dalla madre in un ecces
so di follia; è accaduto due 
settimane fa a S. Giovanni 
in Fiore, nella Sila cosenti
na, con un bambino in tene
rissima età ucciso dal padre. 
disperato perché in cerca di 
un lavoro. ET accaduto ieri 
ini aie a CastrovUlari. 

V. f. 

Il DC 9 ATI sfiorato in volo 

Il «giallo» del missile 
Ora gli Usa smentiscono 
E allora chi l'ha sparato? 

La versione americana contrasta con quella del Cen
tro assistenza al volo — Messe in pericolo le rotte 

Valditara 
nuovo 

comandante 
dei carabinieri 

ROMA — Il nuovo comandan
te generale dei carabinieri, 
generale di corpo d'armata 
Lorenzo Valditara. si è inse
diato ieri nel corso dì una 
cerimonia nella sede del co
mando di viale Romania. Val
ditara subentra al generale 
Umberto Cappuzzo che oggi 
assume la carica di capo di 
stato maggiore dell'Esercito 
al posto del generale Eugenio 
Rambaldi che lascia l'incarico 
per raggiunti limiti d'età. 

Valditara ha sessantanni 
essendo nato il 26 giugno 1921 
a Novara. E' stato promosso 
generale di corpo d'armata 
nel 1977; dal 24 novembre 
deU'altr'anno comandava il 
Quinto Comiliter della Regio
ne Nord-Est. 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
I.UNITA» SUL MARE 
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ROMA — L'ambasciata ame
ricana smentisce: quando il 
DC 9 ATI postale diretto da 
Palermo a Roma è passato 
sopra il cielo di Ustica nes
suna nave della Sesta flotta 
stava effettuando esercitazio 
ni nella zona. -Quattro righe 
di comunicato: « Il 7 agosto 
1981 tutte le navi lanciamis
sili. compresa la portaerei, si 
trovavano in porto e nessun 
missile è stato lanciato. Non 
ci sono state esercitazioni dal 
vero il giorno 7 agosto 1931 
né erano in programma ». 

A questo punto la vicenda 
dell'aereo postale sfiorato da 
un ordigno si tinge di gial
lo. Il pilota del DC 9. Lraldo 
Tortarolo ha confermato riga 
per riga quel cho ha scritto 
sul rapporto: mentre ero in 
ascesa dopo esser partito dal
l'aeroporto di Palermo diret
to a Napoli ho visto oualcosa. 
forse un razzo o un missile. 
scoppiare sopra e non molto 
distante dall'aereo. E gli uf
fici dell'Itav. il centro mili
tare dell'assistenza al volo. 
interpellati appena diffusa la 
notizia avevano informato: 
sì. quel giorno ie in quella 
zona c'era un'e.jercitazione in 
corso che prevedeva l'uso di 
cannoni. Erano gli americani 
della Sesta flotta che la sta
vano effettuando e non era 
la prima volta che richiede
vano quella zona. 

11 gen. Cesare Fazzino. capo 
dell'Itav. era stato molto cir
costanziato: l'esercitazione — 
aveva detto — « era stata nor
malmente segnalata con "no-
tam" (avviso ai naviganti) 
numero A 3798 del .6 agosto ». 
Una precisione di date e rife
rimenti che contrasta in ma
niera più che evidente con la 
secca smentita dell'ambascia
ta americana. - -

Le esercitazioni militari non 
si improvvisano: richiedono 
una lunga preparazione, un 
grosso i npiego di materiali e 
di uomini e seguono un calen
dario fissato con molto tem
po di anticipo. E' molto impro
babile che una manovra prò? 
grammata venga poi disdetta 
Ó.' meno che non intervenga
no elementi del tutto eccezio
nali. Dal momento che esiste 
un avviso ai naviganti che se
gnala appunto un'esercitazio
ne americana per il 7 agosto 
e nella zona al largo di Usti
ca • vuol " dire che evidente
mente qualcuno ha fatto una 
richiesta in questo senso e 
questo qualcuno non possono 
essere che i comandi della Se
sta flotta. Ma anche ammesso 
che. nonostante le richieste 
Usa. quelle manovre poi non 
si siano tenute, chi allora 
avrebbe sparato quell'ordigno 
che solo per un soffio non ha 
provocato una tragedia? 

Appena circolata la notizia 
del «postale» sfiorato dal 
missile dagli ambienti dello 
Stato maggiore della Difesa 
italiana si sono preoccupati 
di far sapere che né i mili
tari italiani né quelli della 
Nato erano in qualche modo 
interessati all'aitare. Allora? 
quell'episodio della notte tra 
il sette e l'otto agosto diven
ta veramente misteroso. Nel
lo stesso tempo apre • però 
prospettive alle indagini sul 
disastro di Ustica del 27 giu
gno '80 quando un DC 9 Ita-
via si inabissò con 81 persone 
a bordo. 

Il sostituto procuratore 
Santacroce" che ha in mano 
quell'inchiesta ha richiesto al
la direzione generale dell* 
aviazione. all'Ispettorato per 
l'assistenza al volo, alla dire
zione generale del personale 
Alitalia e al posto fisso della 
polizia di frontiera di Ciam-
pino relazioni e rapporti det
tagliati sull'episodio dell'otto 
agosto di quest'anno. 

Secondo il magistrato, i due 
fatti presentano molte analo
gie tanto che ora l'ipotesi del 
missile come causa della tra
gedia di Ustica — dice San
tacroce — «torna ad essere 
quella privilegiata e l'inchie
sta sì arricchisce di nuova 
linfa». 

La zona a nord dell'aero
porto di Palermo tra Ustica 
e Ponza viene spesso adope
rata come poligono di tiro 
per esercitazioni navali. E' 
soprattutto la Sesta Flotta 
che privilegia quel tratto di 
mare. Quando annuncia ma
novre vengono prese tutte le 
precauzioni possibili da par
te dei centri di assistenza al 
volo: si stabilisce un'area di 
« basser ». cioè una zona di 
rispetto di diverse miglia sia 
in altezza che in latitudine te
nendo conto delle rotte degli 
aerei e delle informazioni 
fornite da chi intende spara
re. Si stabiliscono, ad esem
pio. quote di sicurezza par
tendo dalla conoscenza delle 
gettate dei missili e dei proiet
tili. 

Sono precauzioni che però 
non soddisfano né « piloti de
gli aerei civili che da tempo 
si lamentano e temono di fi
nire bersagli di qualche raz
zo, né gli stessi controllori 

dei voli. 
«Non è bene fare esercita

zioni sotto le aerovie * dice il 
colonnello Sabatini dello sta
to maggiore dell'aeronautica 
che sta indagando sull'episo
dio del DC 9 sfiorato dal 
missile. E il colonnello Pacet-
ti dell'Itav. l'organizzazione 
militare per l'assistenza al vo
lo. è ancora più esplicito e 
fa riferimento preciso a quel 
tratto di cielo a nord di Pa
lermo: « Se le esercitazioni 
fossero fatte in un altro posto 
sarebbe meglio; potrebbero 
andare nel tratto di mare tra 
l'Italia e la Sardegna, sareb
be più sicuro per tutti ». 

Sembra invece che la Sesta 
Flotta gradisca proprio quella 
zona perché presenta caratte
ristiche geografiche ottimali 
per le sue esercitazioni. 

A risentirne è la sicurezza 
dei voli nella rotta Palermo-
Roma e viceversa. E' proprio 
questo che lamentano i depu
tati comunisti dell'Assemblea 
regionale siciliana che in due 
diverse interpellanze chiedono 
che cosa il governo intenda 
fare « perché i cieli della Si
cilia finiscano di essere un 
pericoloso crocevia di aerei. 
missili e jet militari ». 

Daniele Martini 

Mandato di cattura per 
un autonomo padovano 

BELLUNO — La magistratu
ra bellunese ha emesso un 
mandato di cattura per Pie
tro Filippi. 27 anni di Pado
va, uno degli « autonomi » sui 
quali ha aperto un'inchiesta 
il sostituto procuratore pado
vano Pietro Calogero." Filippi 
— che è latitante — era sta
to arrestato per furto d'auto
vettura a Feltre e gli era sta
ta concessa la libertà prov
visoria dal sostituto procura-
totre di Belluno Fabio Sara
cino con l'ordine però di pre
sentarsi alai questura di Pa
dova a giorni aitemi. 

L'arresto era avvenuto il 

17 luglio scorso. Con Filippi 
venne fermato anche il pro
fessor Andrea Jacopo Morel
li di Mila;o. un personaggio 
di primo piano dei cosiddetti 
« Comitati rivoluzionari » e di 
« Prima linea ». attualmente 
nel carcere di San Vittore. Il 
prof. Morelli, docenti; di fisi-
sa a Milano, è accusato di 
partecipazione a banda arma
ta e fa parte di un gruppo di 
persone accusate di traffico 
d'armi con un paese estero. 

La procura bellunese pas
serà l'incartamento a quella 
di Milano:: una richiesta in 
tal senso è già giunta 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino / 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila -
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

13-25 
17-24 
17-20 
17-22 
15-26 

.14-24 
14-19 
20-25 
16-25 
19-28 
18-26 
18-27 
17-22 
18-29 

, n.p. 
19-27 
19-27 
17-22 
18-32 

' n.p. 
15-22 

S.M. Leuca 21-26 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18-31 
21-29 
21-26 
19-31 
17-27 
20-30 

SITUAZIONE: Permane mila fascia orientale della nostra penisola una 
circolazione di aria umida e instabile che mantiene il tempo orientalo 
versa !a variabilità. Una area di alta pressione si estende dall'Atlantico 
centrale verso il Mediterraneo e sembra destinata a regolare il tempo 

. nei prossimi giorni anche sull'Italia a cominciare dalle regioni occi
dentali. 

PREVISIONI: Su Piemonte, la Liguria e la Lombardia, sulla fascia 
tirrenica centrale e sulla Sardegna condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da scarsa attività nuvolosa e ampie zone di sereno. Sulla 

' cerchia alpina, sulle Tre Venezie e lungo la fascia dell'alto e medio 
Adriatico formazioni nuvolose irregolari a tratti accentuate e associate 
a piovaschi o temporali. I fenomeni tenderanno ad accentuarsi durante 
il corso della giornata. Sulte rimanenti regioni della penisola alternanza 

' di - annuvolamenti e schiarite. Temperatura in diminuzione sulle Tre 
Venezie e sulla fascia adriatica e jonica. invariata sulle altre località. 
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